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verd e, e fenza maniera di potere refiftere a tante forze, bado al­
le propofizioni d’ accordo, che fegretamente gli fece fare il Comu­
ne di F iren ze , di pagargli venticinque mila Fiorini d’ oro con al­
tri privilegj e van taggi, facili allora a prometterfi in tali occafio- 
ni, ma che facilmente ancora fvanivano nel progreffo del tempo. 
Compiuto il trattato, nel di io . di Marzo prefero i Fiorentini 
il poffeffo d’ Arezzo ,  e Pier Saccone venuto a F irenze, non vi fu 
carezza ed onore, ch’egli non riceveffe qual gran benefattoreda 
que’ Cittadini. M a i Fiorentini, che tanto rumore aveano alza- 
to contra di Maftino , perche fenza attendere i patti della Lega, 
avea ritenutaper se la Citta di L u cca, dimenticarono anch’ e ffi, 
che nella Lega contratta co’ Perugini ogni conquiffo , che ft facef- 
l'e fopra gli Aretini, avea da effer comune . E  pur eglino vollero 
tutta per se la Cittk d’ Arezzo: del che gran querele fece, e re­
fto forte amareggiato il Comune di Perugia: tanto e vero, che a 
noi fembrano fol giufte le bilance favorevoli a i noftri intereffij 
difettofe quelle , che fono ad effi contrarie. Fecero pofcia i Fio­
rentini ofte contra di L u c c a , e un fiero guafto diedero a P efc ia , 
Buggiano, ed altri Luoghi. Anche in Bologna nell’ Anno pre-

(a) Matth. fente fegui mutazione. (a) Pareano amiciffimi 1'addeo de’ Pepo- 
Cha^onon ’ e ^ randahgi de Go p a d in i, amendue gran C aporali, e po- 
Tom. 18. tenti giratori del governo di Bologna. Ma cadaun dal fuo canto 
^Chrlm T an(lava ftudiando la maniera di fcavalcare il compagno. Nel di 
Bi-nonicnf. 3* di Luglio vennero alle mani Jacopo e G iovanni Figliuoli di 
Tom. eod. Taddeo Pepoli col fuddetto Brandaligi, ed effendoft ingroffata la 

gente da arnbe le parti , ne fegui gran battaglia. Sopragiunfe 
Taddeo de’ P ep o li, che fece fermar la mifchia, e feco prefo 

^Brandaligi, il meno a cafa fu a , dove con belle parole 1’ induf- 
fe a difarm arfi. Ma eccoti quei da Loiano , i Bentivogli, i Bian- 
chi, ed altri amici de’ Pepoli con gran feguito, che violente- 
mente entrati in cafa di Brandaligi, la mettono a facco , e le 
attaccano il fuoco. Se ne fuggi egli di Bologna, ne mai piu vi 
torno . Stette quella Citta fluttuante , venendo intanto mandati 
molti a’ canfini, fino al di 28. d’ Agofto, in cui i foldati diedero 
all armi in Piazza, gridando V iva  Mejfer Taddeo de Pepoli . Per 
forza effo Taddeo fu creato Capitan Generale, e Signor di Bolo­
gn a , Citta che era allora in Lega co’ Veneziani e Fiorentini. In 
queft’ Anno di lunga infermita nel di 25. di Giugno termind i fuoi 
g i0rni Federigo Re  di Sicilia (b ) , Principe di gran fenno e va- 

8. (ap. s. lo re , che per tanti anni feppe foftenerfi in capo la Corona contro
tut-


